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Il Giudice “stura” le orecchie alle sordità aziendali

IL 'PEGNO' VINCE
Riconosciuto il grado (quadro direttivo) ad un ex addetto al pegno

La  realtà  del  reparto  pegno  in  Carive  è  emblematica  della  situazione 
aziendale. Anche di fronte alla più chiara evidenza, ci si scontra contro un 
muro che ... arriva fino a Milano. 

Tribunale di VENEZIA

LA LEGGE E’ UGUALE PER TUTTI
(anche per la Cassa di Risparmio di Venezia)
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Non c'è alcuna possibilità costruttiva di dialogo perché ci si trova 
sempre  dinnanzi  ad  un  rifiuto  aprioristico,  volto  a  far  sì  che  il 
diritto  non  possa  essere  esteso  a  tutti  i  dipendenti  del  Gruppo 
coinvolti!

Di fronte a queste situazioni non restano che due scelte: rinunciare al 
proprio diritto o rivolgersi al Tribunale (ce ne sarebbe anche una terza, 
quella  riservata  ai  piccoli  sindacalisti,  fatta  di  tante  ciance  e  di  un 
continuo concionare, invocando a giustificazione del prorpio dolce far nulla 
–forse  perché  in  altre  faccende  affaccendati-  inesistenti  confronti 
negoziali).

Cause non facili per la complessità e la caratteristica particolare del tema 
(istruite e finanziate da LIBERO), che però spesso riescono a sfondare le 
barricate aziendali e a dare la giusta soddisfazione ai colleghi, aprendo 
così  la  porta a tutti  gli  altri  (vedi causa per l'indennità di anzianità 
vinta in più gradi di giudizio ormai da oltre 100 dipendenti).

Nel pegno lavorano colleghi, inquadrati nella terza area professionale, che 
hanno ricevuto dall'azienda la qualifica di “PERITI” e la facoltà di erogare 
finanziamenti  (contro  pegno)  ai  clienti,  naturalmente  fino  ad  un 
determinato importo.  Quindi  “specialisti”  con facoltà di  credito!!  basta 
leggere “di  sfuggita” il  nostro contratto per capire che devono essere 
inquadrati nella categoria “QUADRI”. Invece niente! per anni la direzione 
ha risposto ... nulla! 

Come  fa  sempre,  quando  non  ha  motivazioni:  “sentiremo  a  Milano”, 
“vedremo”,  “considereremo”,  “ma  sì  che  lo  possono  fare”,  ...  senza  un 
minimo di prove o motivazioni a supporto.

Uno  di  questo  colleghi,  casualmente  nostro  dirigente,  ha  fatto  quindi 
causa e  ottenuto il  riconoscimento del  grado di  quadro  direttivo  di  1° 
livello (oltre a 5 anni di arretrati).

Non abbiamo dubbi che, nel classico stile Intesa, anche gli altri colleghi 
aventi  le  medesime caratteristiche di  lavoro,  dovranno  fare causa per 
ottenere il grado adeguato, ma la porta ormai è aperta.

In  questo  pericoloso  periodo  storico  dove  quotidianamente  si  sente 
parlare di demansionamenti ed altre “quisquilie” è sindacalmente doveroso 
resistere, resistere, resistere. Perché, una volta persi, i diritti non te li 
restituisce nessuno!!
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